
Il genere Amaranthus l. comprende circa 70 specie,
oltre la metà delle quali native del continente ameri-
cano (aKeRoyD, 1993; BoIjan et al., 2003;
moSyaKIn, clemanTS, 2003; PalmeR, 2009). al di
fuori del nuovo mondo molti taxa sono considerati
esotici e alcuni si naturalizzano facilmente divenendo
invasivi, con ricadute negative sia ecologiche, sia
soprattutto economiche, infestando i campi coltivati
e causando una riduzione della resa del raccolto e
l’aumento dei costi di eradicazione (IamonIco,
2008, 2010a).
Dal punto di vista nomenclaturale e tassonomico, il
genere Amaranthus è critico, in relazione principal-
mente all’elevata variabilità fenotipica e alla non tra-
scurabile ibridazione che hanno indotto la pubblica-
zione di numerosi nomi e rovinose confusioni nel-
l’applicazione degli stessi (coSTea et al., 2001a).
Amaranthus graecizans l. s.l. [subgenus Albersia
(Kunth) Gren. & Godr. Sect. Pyxidium moq. sensu
moSyaKIn, RoBeRTSon, 1996] include taxa con
corotipo paleotemperato, e presenta interessanti pro-
blematiche di carattere tassonomico/nomenclaturale
e fitogeografico, mai realmente studiate in maniera
dettagliata (vedi coSTea et al., 2001b).

la presente nota rappresenta un contributo alla cono-
scenza di A. graecizans s.l. in Italia, ove questo taxon
non è stato sinora indagato nel dettaglio e, conse-
guentemente, è stato mal interpretato, sia dal punto di
vista della presenza e variabilità infraspecifica, sia
riguardo lo status esotico (sensu PyšeK et al., 2004a).
Il lavoro è parte del più generale studio del genere
Amaranthus nell’ambito di progetti nazionali [nuova
edizione della flora d’Italia (e.g. IamonIco, 2009a,
b, 2010b) e nuova checklist della flora Vascolare
Italiana (e.g. IamonIco et al., 2010; IamonIco,
2012; IamonIco, BoVIo, 2013) e internazionali
[euro+med PlantBase (e.g. IamonIco, 2011;
IamonIco, Sánchez Del PIno, 2012; IamonIco,
2014) e Programme caB International (e.g.
IamonIco, 2013a, b)].

maTeRIalI e meToDI

la ricerca è stata condotta effettuando indagini di
campo nel periodo 2006-2013 (i campioni raccolti
sono conservati nell’Herbarium Iamonico, oggi in
hfla), esaminando exsiccata conservati in ao, aPP,
B, BI, Bm, caG, caT, clu, fI, G, lec, lInn, P,
PaD, Pal, PeRu, Ro, To, W, Wu e negli erbari
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Amaranthus graecizans s.l. (Amaranthaceae) in Italia: 
note tassonomiche e distributive

DuIlIo IamonIco

aBSTRacT - amaranthus graecizans s.l. (amaranthaceae) in Italy: taxonomical and distributive notes - Amaranthus grae-
cizans l. s.l. is a very variable taxon from the morphological point of view and at least four subspecies are currently rec-
ognized [subsp. aschersonianus (Thell.) costea, subsp. graecizans, subsp. sylvestris (Vill.) Brenan, and subsp. thellungianus
(nevski) Gusev]. concerning Italy, the Italian botanists disagree each other in the recognition of infraspecific taxa, occur-
rences, and exotic status. as consequence, with the main aim to clarify the Italian situation, and as part of the study of the
genus Amaranthus l. at national and continental level, we here present a study on A. graecizans in Italy based on mor-
phometric analyses, also providing nomenclatural notes. The results show that only subsp. sylvestris occurs in Italy (all
Italian regions excepting Valle d’aosta), while the subsp. gracizans is to be considered doubt for the Italian flora (Veneto
region). A. graecizans s.l. is an authoctonous taxon for Italy.

Key words: exotic status, subgen. Albersia Kunth, subsp. graecizans, subsp. sylvestris (Vill.) Brenan

Ricevuto il 30 gennaio 2014
Accettato il 3 giugno 2014

InTRoDuzIone



personali di c. argenti (Belluno), f. Giordana
(cremona), m. Bovio (aosta), a. Pavesi (Roma) e a.
Tisi (Torino), e consultando la bibliografia specifica.
I materiali d’erbario sono stati sottoposti ad analisi
biometrica, misurando 22 caratteri morfologici (Tab.
1) su 150 campioni. la matrice ottenuta è stata pro-
cessata tramite il programma ncSS2007. la variabi-
lità fenotipica è stata esaminata tramite cluster
analysis [sebbene siano stati esaminati caratteri qua-
litativi e quantitativi, ncSS2007 permette di discri-
minare tra differenti tipologie di variabili, consen-
tendo clustering su caratteri misti] e Pca (quest’ul-
tima condotta solo sui caratteri quantitativi).
la nomenclatura segue coSTea et al. (2001b).

RISulTaTI e DIScuSSIone

note tassonomiche
Amaranthus graecizans è stato descritto da lInneo
(1753: 990) il quale lo distinse dagli altri taxa inclu-
si nel gruppo “Triadri” (A. tricolor l., A. melancholi-
cus l., A. tristis l., A. lividus l., A. blitum l.) per la
forma e apice della lamina fogliare (lanceolata con
apice ottuso, “…foliis lanceolatis obtusis…”). Il tipo
della specie (lectotipo) è stato designato da feRnalD
(1945: 139) sul campione n. 442 conservato
nell’Herbarium Calyton in Bm (barcode
000051563). 30 anni dopo linneo, lamaRK,
monneT (1783: 115) pubblicarono A. angustifolius,
citando tuttavia in sinonimia A. graecizans. Poiché A.

graecizans fu validamente pubblicato da lInneo
(1753), A. angustifolius è da considerare nome illegit-
timo in accordo con l’art. 52.2 dell’Icn (mcneIll
et al., 2012).
attualmente la specie linneana è accettata, ma va
considerata sensu stricto. Infatti, VIllaRS (1807: 111)
descrisse (validamente) A. sylvestris, distinto da A.
graecizans per la forma della lamina fogliare, “Amar.
…foliis ovatis integerr.” [3 anni prima,
DeSfonTaIneS (1804: 44) pubblicava “Amaranthus
sylvestris”, ma senza descriverlo, rendendo così tale
nome invalido (nomen nudum in accordo con l’art.
38.2 es.1 dell’Icn)]. Il campione tipo (lectotipo) di
A. sylvestris Vill. è incluso nell’Herbarium Tournefort
e conservato in P (ToWnSenD, 1985: 31). BRenan
(1961: 273) propose di trattare A. sylvestris a rango
sottospecifico di A. graecizans: la combinazione è
oggi accettata dalla maggioranza dei botanici (vedi ad
esempio, PIGnaTTI, 1982; caRReTeRo, 1990;
coSTea et al., 2001b; PyšeK et al., 2004b; PalmeR,
2009). la combinazione proposta da BolòS, VIGo
[1974: 89, A. graecizans subsp. sylvestris (Vill.)
o.Bolòs & Vigo] è posteriore a quella di BRenan
(1961: 273) e, basandosi sul medesimo basionimo, è
da considerare isonimo, dunque nome privo di status
tassonomico.
circa un secolo più tardi di VIllaRS (1807),
ThellunG (1914: 309) descrisse A. aschersonianus
distinto dalla subsp. graecizans e dalla subsp. sylvestris
per i tepali e le brattee apicalmente aristate, così
come evidenziato da coSTea (2003) che ha proposto
il rango sottospecifico [A. graecizans subsp. ascherso-
nianus (Thell.) costea].
Infine, neVSKI (1937: 311) pubblicò A. thellungia-
nus riportando “…differt…ab A. aschersoniano Thell.
Utriculo trasverse circumscisso (nec indehiscenti)”. Tale
taxon è stato successivamente proposto a rango sot-
tospecifico di A. graecizans da GuSeV, yu (1972:
472) e accettato dagli autori successivi (vedi coSTea,
2003). Simile alla subsp. aschersonianus si distingue,
oltre che per il frutto deiscente, anche per le infiore-
scenze, mai terminali.
Riguardo al territorio italiano, fIoRI (1923: 433) e
PIGnaTTI (1892: 181) indicano le var. graecizans e
sylvestris (Vill.) asch., mentre altri autori (e.g.
zanGheRI, 1976: 105) sinonimizzano i due taxa. le
recenti checklists (conTI et al., 2005, 2007;
celeSTI-GRaPoW et al., 2009a, b, 2010), invece, non
riportano alcuna separazione sottospecifica.

analisi biometrica
le statistiche effettuate mostrano che non è possibi-
le separare gruppi statisticamente significativi.
Riguardo al clustering (fig. 1), il cutoff (valore di
dissimilarità al di sotto del quale gli elementi esami-
nati sono statisticamente aggregati in un unico grup-
po) è pari a 1,65. Pertanto, l’analisi individua un
unico gruppo e i clusters 1-2-3 visibili in fig. 1 non
sono da considerare statisticamente reali; inoltre, essi
includono campioni provenienti da località differen-
ti, per cui manca una separazione geografica; non è
rilevabile altresì una distinzione su base ecologica. la
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TaBella 1
Caratteri misurati (l’asterisco indica i caratteri qualitativi,
codificati come dati binari). I caratteri fiorali si riferiscono ai
fiori femminili.
Characters measured (the asterisk indicates the qualitative
characters, coded as binary data). The floral characters refer
to pistillate flowers.

1. altezza della pianta (mm)
2. pelosità del fusto (glabro o pubescente)*
3. colore del fusto (rossastro o verde)*
4. lunghezza delle foglie più piccole (mm)
5. larghezza delle foglie più piccole (mm)
6. rapporto lunghezza/larghezza (foglie piccole)
7. lunghezza foglie più grandi (mm)
8. larghezza foglie più grandi (mm)
9. rapporto lunghezza/larghezza (foglie grandi)
10. lunghezza delle brattee (mm)
11. larghezza delle brattee (mm)
12. lunghezza dei tepali (mm)
13. larghezza dei tepali (mm)
14. struttura del nervo dei tepali (semplice o ramificato)*
15. rapporto lunghezza tepali/lunghezza brattee
16. lunghezza dei frutti (mm)
17. rapporto lunghezza tepali/lunghezza frutti
18. lunghezza minima del diametro dei semi (mm)
19. lunghezza massima del diametro dei semi (mm) 
20. rapporto diametro minimo/diametro massimo dei

semi
21. colore dei semi (nero o bruno)*
22. superficie dei semi (minutamente puntiforme o chia-

ramente scolpita)*



Pca (non mostrata in fig. 1) conferma quanto evi-
denziato dal clustering, mostrando chiaramente
un’unica nuvola di punti, per una significatività sta-
tistica delle prime tre componenti pari al 67,34%.
ciò induce a ritenere che tutti i campioni esaminati
siano riferibili ad un unico taxon.

concluSIonI

Sulla base delle analisi morfometriche da noi effet-
tuate e di quanto indicato da coSTea et al. (2001b)
e coSTea (2003), gli exsiccata analizzati sono tutti da
riferire alla subsp. sylvestris essendo caratterizzati da
foglie ovato-romboidali e semi con superficie liscia
(vedi la chiave analitica riportata successivamente).
la segnalazione in Veneto della subsp. graecizans da
parte di fIoRI (1923: 433) e PIGnaTTI (1982: 181)
(sub var. graecizans) è da ritenere incerta e la presen-
za del taxon in Italia quantomeno dubbia.

amaranthus graecizans l., Sp. Pl. 2: 990. 1753.
lectotypus (feRnalD, 1945: 139): n. 442
Herbarium Clayton (Bm-000051563!).
≡ Amaranthus angustifolius lam., encycl 1: 115.
1783, nom. illeg. (art. 52.2 dell’Icn (mcneIll et
al., 2012).

Descrizione: erba annuale (T scap), 1-7 dm. f. gene-
ralmente eretto, ± glabro (talora pubescente supe-
riormente), rossastro o verde, usualmente ramificato.
fg. ellittico-romboidali o lanceolate, descrescenti in
dimensioni verso l’alto; apice acuto od ottuso, base
cuneata. fi. in glomeruli ascellari, generalmente ros-
sastri; brattee lanceolate, più brevi o subeguali al
perigonio; tepali 3, ovato-lanceolati, con apice acuto,

spesso mucronato; frutto deiscente (pisside), subsfe-
rico, rugoso, più lungo del perigonio; semi circolari
(diametro 1.0-1.3 mm), neri o bruni, lisci o rugosi
nella zona marginale, usualmente lucidi.

foglie lanceolate, le inferiori di 0,7-2,0 × 2,2-6,0 cm,
le superiori di 0,5-0,8 × 1,2-2,0 cm; semi rugosi (cel-
lule esagonali) nella zona marginale...........................
...................................A. graecizans subsp. graecizans

foglie ovato-romboidali, le inferiori di 0,2-1,2 × 0,4-
1,7 cm, le superiori di 0,4-2,8 × 0,7-4,8 cm; semi
lisci................................A. graecizans subsp. sylvestris

amaranthus graecizans l. subsp. graecizans
Presenza in Italia: da ritenere dubbio per la flora ita-
liana, in Veneto (fIoRI, 1923; PIGnaTTI, 1982).

amaranthus graecizans l. subsp. sylvestris (Vill.)
Brenan, Watsonia 4 : 273. 1961 (fig. 2).
Basionimo: Amaranthus sylvestris Vill., cat. Pl. jard.
Strasbourg: 111. 1807.
lectotypus (ToWnSenD, 1985: 31): n. 1849
Herbarium Tournafort (P!).
≡ Amaranthus graecizans l. var. sylvestris (Vill.) asch.
& Schweinf., Breit. fl. aethiop.: 176. 1867.
≡ Amaranthus angustifolius lam. var. sylvestris (Vill.)
Thell., fl. Schweiz, ed.4, 1: 222. 1923.
≡ Amaranthus angustifolius lam. subsp. sylvestris
(Vill.) Wachter, Geill. Sch. nederl., ed.11: 170.
1934.
− Amaranthus sylvestris Desf., Tabl. École Bot.: 44.
1804, nom. nud., nom. inval. (art. 38.2 es.1,
mcneIll et al., 2012).
− Amaranthus graecizans l. subsp. sylvestris (Vill.)
o.Bolòs & Vigo, But. Inst. cat. hist. nat. 38 (Sec.
Bot. 1): 89. 1974, isonimo (art. art. 6.3 notes2 of
the Icn, mcneill et al., 2012).

Variabilità: nell’ambito della subsp. sylvestris sono
stati descritti diversi taxa, ad evidenziare un non tra-
scurabile variabilità fenotipica (vedi ad esempio
PRISzTeR, 1953, aellen, 1959). le indagini di
campo effettuate nel corso degli anni hanno confer-
mato l’esistenza di tale variabilità, in particolare per
quanto riguarda caratteri relativi a: portamento,
altezza della pianta, ramosità, lunghezza delle foglie e
densità dei fiori. l’analisi dei campioni d’erbario ha
messo in evidenza come tale variabilità sia stata causa
di errate determinazioni, principalmente a livello
specifico (spesso A. graecizans subsp. sylvestris è stato
confuso con A. blitum s.l. – vedi Specimina Visa
Selecta), ma anche addirittura a livello di famiglia,
essendo stato confuso con Parietaria judaica l.
(Urticaceae juss.). al fine di non incorrere in ulterio-
ri errori, riteniamo pertanto opportuno evidenziare
tale variabilità, segnalando le sei forme individuate1:
1. f. diffusus (morière) aellen: fusti di medie dimen-

sioni (15-25 cm), prostrati, ramificati, general-
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fig. 1
cluster analysis (cluster cutoff = 1,65, linea grigia verti-
cale) relativa ai campioni misurati.
cluster analysis (cluster cutoff = 1.65, vertical grey line)
of the specimens measured.

1le forme sono disposte secondo il portamento (prostrato, pro-
strato-ascendente, eretto) e, per i taxa con fusto eretto, secondo
le dimensioni delle piante.



mente rossastri, con foglie spesso minute [lunghe
7-13(-16) mm] ed infiorescenze non addensate.

2. f. nyaradianus (Priszter) aellen (fig. 2): fusti di
medie dimensioni (20-30 cm), prostrato-ascen-
denti, ramificati dalla base, con foglie medie (lun-
ghe 10-20 mm) e infiorescenze non addensate;

3. f. pumilus (Goiran) aellen: fusti molto ridotti (5-
10 cm), eretti, semplici, rossastri o verdi, con
foglie minute (lunghe 5-12 mm) ed infiorescenze
povere;

4. f. arenosus (Priszter) aellen: fusti ridotti (>12-15
cm), eretti, semplici, rossastri, con foglie general-
mente di medie dimensioni (lunghe 12-20 mm)
ed infiorescenze addensate;

5. f. microphyllus (Trevis.) aellen: fusti di medio-pic-
cole dimensioni (15-30 cm), eretti, semplici o
ramificati, verdi rossastri, con foglie minute (lun-
ghe 5-12 mm) ed infiorescenze non addensate;

6. f. sylvestris: fusti elevati (>30 cm), eretti, ramifica-

ti, verdi o rossastri, con foglie medio-grandi (lun-
ghe 15-48 mm) ed infiorescenze non addensate.

Iconografia: PIGnaTTI (1982: 181), maunDu,
GRuBBen (2004, immagine disponibile alla pagina:
ttp://database.prota.org/PRoTahtml/Photfile%20I
mages%5clinedrawing%20amaranthus%20graeci-
zans.gif ).
numero cromosomico: 2n = 32 [caRReTeRo, 1984
(materiale dalla Spagna); QueIRóS, 1989
(Portogallo); SheIDaI, mohammaDzDeh, 2008
(Iran)], 2n = 34 [PaIVa, leITao, 1989 (africa)].
mancano conteggi effettuati su materiale italiano
(BeDInI et al., 2010).
Status esotico e corotipo: la recente flora esotica
d’Italia (celeSTI-GRaPoW et al., 2010) riporta A.
graecizans come aliena, pur se i vari autori italiani
(fIoRI, 1923; zanGheRI, 1976; PIGnaTTI, 1982;
conTI et al., 2005, 2007) la indicano come autocto-
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fig. 2
Amaranthus graecizans subsp. sylvestris f. nyaradianus: a) popolazione ai bordi di un sentiero (Parco Regionale dell’appia
antica, Roma); B) individuo; c) particolare dell’infiorescenza (foto di D. Iamonico).
Amaranthus graecizans subsp. sylvestris f. nyaradianus: a) population along a footpath (appia antica Regional Park, Rome);
B) individual; c) particular of the inflorescence (photo by D. Iamonico).



no. A. graecizans s.l. ha corotipo Paleotemperato,
essendo presente in europa, asia centro-occidentale
e nord africa (aKeRoyD, 1993; BouloS, 1999;
GhafooR et al., 1977; fennan, TaTTou, 2005; le
floc’h et al., 2010), mentre risulta introdotto in
nord america (coSTea et al., 2001b) e australia
(PalmeR, 2009). a livello sottospecifico si individua-
no due areali principali: europa centro-sud-occiden-
tale/nord africa (subsp. sylvestris e subsp. graecizans)
ed europa orientale/asia (subsp. aschersonianus e
subsp. thellungianus). In Italia la subsp. sylvestris è da
considerare autoctona (corotipo centro-sud-ovest
europeo/nord africano).
Presenza in Italia: tutte le regioni eccetto la Valle
d’aosta (conTI et al., 2005, 2007; BaccheTTa et al.,
2009; celeSTI-GRaPoW et al., 2010; IamonIco,
BoVIo, 2013), e anticamente segnalata in Trentino-
alto adige (IamonIco, WIlhalm, 2008).
frequenza: taxon comune al centro e sud Italia, poco
comune al nord.
altitudine: 1-1000 m s.l.m.
fioritura: luglio-Settembre (al meridione e nelle
grandi città fioritura estesa al periodo Giugno-
ottobre).
habitat: bordi di vie, incolti, terreni da riporto,
spiagge ciottolose.
nome volgare: amaranto silvestre.
Specimina Visa Selecta: abruzzo: in agri derelictis
prope alasso? D’alba ad...montis Velino, 10 agosto
1825, Levier s.n. (fI); Villavallelonga, nell’orto, 20
agosto 1903, Grande s.n. (fI); nei pressi del Piomba
(atri), Incolti umidi, 100 m s.l.m., 24 Settembre
2009, Bartolucci & Iocchi 38279 (aPP). Basilicata: in
campis lucaniae, muro, Settembre 1859, sine coll.
(sub A. blitum), rev. Iamonico s.n. (fI); Potenza,
montereale, in arvis solo argillosis, 890 m s.l.m., 06
ottobre 1924, Gavioli s.n. (fI); Potenza ad vias
prope urbe, 20 Settembre 1928, Gavioli s.n. (fI).
calabria: fiumarella (catanzaro), 27 Settembre
1893, leg. et det. Adr. Fiori (sub A. blitum), rev.
Iamonico s.n. (fI); laino Borgo, orti a S. francesco,
19 Settembre 1900, Longo s.n. (Ro); cosenza,
cetraro, stazione antica damperia, 40 m s.l.m., 26
Settembre 1991, leg. et det. Crusco (sub A. graeci-
zans), rev. Iamonico 1056 (clu); Tropea, staz. ferro-
viaria, 29 Settembre 2007, Iamonico s.n. (hfla-
Herb. Iamonico). campania: Pompei, ottobre 1846,
sine coll. 90947 (Pal); in cultis napoli, sine die (rice-
vuto da Pasquale nel 1850), sine coll. s.n. (fI); paludi
presso il Sebeto, sine die (XX secolo), Lusina s.n.
(Ro); marina di camerota, cala Bianca, sabbia ciot-
tolosa, 13 agosto 2009, Iamonico s.n. (hfla-Herb.
Iamonico). emilia-Romagna: dintorni di faenza, 26
agosto 1862, leg. et det. Cicioni (sub A. blitum), rev.
Iamonico s.n. (fI); colli di faenza, ottobre 1882,
Caldesi 90946 (Pal); tra i ruderi attorno a modena,
06 luglio 1883, Adr. Fiori s.n. (fI); colli di faenza,
29 ottobre 1887, Caldesi s.n. (fI). lazio: Roma,
margini delle strade (macerie e sterrati) presso Viale
Tiziano e lungotevere di P. milvio, 18 Giugno 1932,
Montelucci s.n. (Ro); Guidonia, strade e macerie, 19
ottobre 1941, Montelucci 58853 (Ro); Roma, sui

prati umidi di centocelle, 31 luglio 1957, Cacciato
s.n. (fI); presso Subiaco (Santa Scolastica), 25
Settembre 1961, Anzalone s.n. (Ro-Herb. Anzalone);
Roma, 28 aprile 1964, sine coll. (sub A. angustifolius
sylvestris pumilus), rev. Iamonico s.n. (fI); Isola di
Ventotene, 24 Settembre 1967, Anzalone s.n. (Ro-
Herb. Anzalone); Isola di Ponza, presso l’abitato a
zona m. Guardia, 29 Settembre 1967, Anzalone s.n.
(Ro-Herb. Anzalone); San felice circeo, spiaggia, 10
Settembre 1968, Cacciato s.n. (fI); lago di
Bracciano (Trevignano), Settembre 1976, Anzalone
s.n. (Ro-Herb. Anzalone); Roma, lungotev. Delle
Vittorie, Giugno 1977, Anzalone s.n. (Ro-Herb.
Anzalone); oltre foce aniene, a monte (riva sin.)
luglio 1978, Anzalone s.n. (Ro-Herb. Anzalone);
Roma, fosso magliana, Settembre 1981, Anzalone
s.n. (Ro-Herb. Anzalone), Roma, cantieri e luoghi
incolti nei pressi del centro commerciale euRo-
ma, 19 luglio 2008, Iamonico s.n. (hfla-Herb.
Iamonico). liguria: sull’alveo del fiume al lungo
Bisogno, a Genova, 15 ottobre 1955, Lusina s.n.
(Ro). lombardia: nel mantovano, marzo 1842,
Barbieri s.n. (fI); lungo le sponde del fiume Po alla
confluenza col Ticino, 15 luglio 1969, leg.
Catanzaro det. Cacciato s.n. (Ro). marche: cresce
lungo i binari nei pressi dell’agnone, ferr. Di
Senigallia presso il mare, sine die (XIX secolo),
Bettini s.n. (fI); marzoe negli orti, 1830, Marzialetti
s.n. (fI); Tolentino, hortis...cultis, agosto 1899,
Ricci s.n. (fI); Ripe, nell’orto, 31 agosto 1933, Fiori
s.n. (fI); ascoli Piceno, Ist. Tec. agr., luglio 1955,
Anzalone s.n. (Ro-Herb. Anzalone); Pioraco, agosto
1956, Anzalone s.n. (Ro-Herb. Anzalone); Pioraco,
agosto 1954, sine coll. s.n. (Ro); San Benedetto del
Tronto, Sentina, ambienti ruderali e incolti, 0−10 m
s.l.m., 27 luglio 2009, Conti 39478 (aPP); ibidem,
19 Settembre 2009, Conti 39480 (aPP); Provincia di
ancona, bordo via verso la spiaggia mezzavalle, 12
agosto 2010, Iamonico (hfla-Herb. Iamonico).
Piemonte: Bornasco (cuneo), nei campi, 12
Settembre 1911, Zola s.n. (fI); Torino, corso
marsiglia tra la cinta dell’«Itala» e la ferrovia, 29
luglio 1929, Zola s.n. (fI). Puglia: Barletta, 1844,
Bruni s.n. (fI); canosa, 1844, Bruni s.n. (fI); lecce,
Viale lo Re, marciapiede, 16 luglio 1996, Mele &
Annese s.n (lec); Bari, aiuole davanti al mcDonald,
04 luglio 2007, Iamonico s.n. (hfla-Herb.
Iamonico). Sardegna: carbonia Iglesias, Su Pranu-S.
antioco, 02 agosto 1976, G. Milia et L. Mossa
(caG). Sicilia: catania, 01 maggio 1829, sine coll.
59053 (Pal); messina, mirto, Settembre 1831, sine
coll 79895 (Pal); Termini, Settembre 1851, sine coll.
59058 (Pal); messina a Trapani nei campi, 11
Settembre 1868, sine coll. (ricevuto da Parlatore in
ottobre 1868) s.n. (fI); Insula linosa, 1906, leg. et
det. Martii (sub A. graecizans), rev. Iamonico s.n. (fI);
Pantelleria (Kamma), agosto 1959, leg. Catanzaro
det. Cacciato s.n. (Ro); lungo il margine della strada
per castelvetrano, mazara del Vallo, contrada Ramo,
04 ottobre 1969, leg. Catanzaro det. Cacciato s.n.
(Ro); Palermo, in arvis, sine die, leg. et det. Todaro
(sub A. blitum), rev. Cacciato s.n. (Ro); ibidem, leg.
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et det. Todaro (sub A. blitum), rev. Iamonico s.n. (fI);
caltanissetta, maggio 1984, sine coll. s.n. (Ro); nei
dintorni di Serignano e camporeale, 20 Settembre
1990, Certa & Ilardi 79674 (Pal); ustica, sine die,
Messina 59054 (Pal). Toscana: presso lucca al mer-
cato nuovo presso il ponte di monte di Vico, agosto
1860, Beccari s.n. (fI); Pontevecchio nei campi, 16
ottobre 1867, sine coll. (from Parlatore in ottobre
1897 sub A. blitum), rev. Iamonico s.n. (fI); Bagni di
lucca, ad vias, 20 Settembre 1872, sine coll. s.n. (fI);
Pisa, negli orti e prati incolti di casciana, 10 agosto
1886, Berénger s.n. (PeRu); Bagni di lucca, ad vias,
20 Settembre 1892, sine coll. s.n. (fI); Isola del
Giglio, 27 Settembre 1894, Sommier s.n. (fI); Insula
elba, tra Procchio e campo verso literno, 20 luglio
1900, leg. et det. Sommier (sub A. blitum), rev. Gori
s.n. (fI); Insula elba, marciana marina, in culti vul-
gatus, 17 luglio 1906, leg. et det. Sommier (sub A.
blitum), rev. Gori s.n. (fI); arezzo, margini di campi,
04 Settembre 1909, leg. et det. Savelli (sub A. bli-
tum), rev. Iamonico s.n. (fI); firenze-cascine, allu-
vione, 43 m a.sl., 15 luglio 1914, leg. et det. Adr.
Fiori (sub A. graecizans), rev. Iamonico s.n. (fI);
arezzo, campi presso agazzi, 12 agosto 1934,
Montelucci s.n. (Ro); firenze, nei campi presso
Gervasio, Settembre 1885, sine coll. (sub A. blitum),
rev. Iamonico s.n. (PeRu); Rignano sull’arno, nel-
l’orto della Pieve, nelle macerie insieme ad altri ama-
ranti (A. deflexus, A. retroflexus), 01 ottobre 1944,
Montelucci s.n. (Ro); maremma Grossetana, Tenuta
acquisiti, dintorni dell’abitato, 20−25 luglio 1946,
leg. et det. Corradi (sub A. blitum), rev. Iamonico s.n.
(fI). Trentino-alto adige: in Tirolo calidiore, sine
die (XIX secolo), Ambrosi s.n. (fI). umbria: Perugia
(Prigneto), ottobre 1886, Cicioni (sub A. blitum),
rev. Iamonico s.n. (PeRu); Trasimeno, all’Is.
maggiore, 22 luglio 1887, Cicioni (sub A. blitum),
rev. Iamonico s.n. (PeRu); monte Subasio, 10
ottobre 1887, Cicioni (sub A. blitum), rev. Iamonico
s.n. (PeRu); monte Subasio, 10 ottobre 1887, leg.
Pirola, det. Paolucci (sub A. albus), rev. Iamonico
3609 (caT-Herb. Frizzi); città di Perugia, 22 luglio
1889, leg. Coccitrini, det. Papà (sub A. albus), rev.
Iamonico 3609 (caT-Herb. Frizzi); comune di
Perugia, 01 agosto 1898, leg. et det. coll. illeg. (sub
A. blitum), rev. Iamonico s.n. (fI); monte falco a S.
fortunato, 17 agosto 1908, leg. et det. Cicioni (sub
A. blitum), rev. Iamonico s.n. (PeRu). Veneto:
Veneto, in hortis et cultis, Settembre 1881, leg. et
det. Goiran (sub A. blitum), rev. Iamonico s.n. (fI);
conegliano, Giugno 1887, sine coll. det. Cacciato s.n.
(Ro); negli orti presso Padova, ottobre 1896, Adr.
Fiori s.n. (fI); campo a Pinidello (cordignano), 78
m s.l.m., 06 Settembre 1899, Pampanini s.n. (fI);
San Pietro al natisone, 10 novembre 1901, Minio
s.n. (fI); Tai di cadore, macerie, 16 Settembre 1922,
Ugolini 9540/3 (PaD).
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RIaSSunTo - Amaranthus graecizans l. s.l. è un taxon
morfologicamente molto variabile. Quattro sottospecie
sono attualmente riconosciute [subsp. aschersonianus
(Thell.) costea, subsp. graecizans, subsp. sylvestris (Vill.)
Brenan, and subsp. thellungianus (nevski) Gusev]. Per
l’Italia, i vari autori sono in disaccordo riguardo il ricono-
scimento di entità infraspecifiche, la sua presenza nel

nostro paese e il suo status esotico. Di conseguenza, come
parte dello studio del genere Amaranthus l. a livello nazio-
nale e continentale, abbiamo ritenuto opportuno presen-
tare uno indagine relativa ad A. graecizans in Italia, basata
su analisi morfometriche. note nomenclaturali sono
altresì fornite. I risultati mostrano chiaramente che sola-
mente la subsp. sylvestris risulta essere presente con certez-
za in Italia (tutte le regioni eccetto la Valle d’aosta), men-
tre la subsp. graecizans è da considerare dubbia per la flora
italiana (Veneto). A. graecizans s.l. è da considerare autoc-
tono per l’Italia.
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